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Presentato ieri a «Milano Italia» uno studio Cirm 
su un campione di quattromila elettori, 
relativo ai seggi da assegnare cori la proporzionale 
Pds al 23%; così come &gni-Martinazzoli:Fini al dieci' 

Il presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi 

I progressisti partono dal 40 per cento 
Un sondaggio ferma Bossi e relega Berlusconi nei rincalzi 
Pds primo partito al 23 percento, progressisti salda­
mente al 40 percento. Segni e Martinazzoli se riusci­
ranno a mettere insieme il Partito poppolare e il Pat­
to avranno come Alleanza il 23 per cento. Indietro 
la Lega, lontanissima Forza Italia: a Berlusconi an­
drebbe «soltanto» il 6 per cento. Se si fosse votato ie­
ri gli italiani avrebbero espresso questi suffragi Ecco 
il sondaggio del Cirm presentato a Milano Italia. 

ROMITO ROSCANI 

• I ROMA. Tra tre mesi si vota. 
cambia la geografia politica e 
nella grande incertezza si cer­
ca di capire come andrà a Ani- • 
re. Stagione di sondaggi, allo- ', 
ra. E 11 primo spetta al Cirm, , 
centro di ricerche statistiche ' 
milanese, accreditatosi nelle ' 
recenti elezioni amministrative • 
di novembre grazie ad un 
buon esito degli exit poli Una • 
rilevazione freschissima che ' 
ieri è stata al centro della pun-
tata di Milano Italia nuova ver­
sione e che - non poteva esse­
re altrimenti - ha diviso una • 
tolta platea di dirigenti politici -
invitati da Enrico Deaglio, nuc-
vo padrone di casa nella tra­
smissione di Raitre. L'esito ve-, 
de in testa il Pds (23 per cen-
to) con un polo progressista al ; 
40. Indietro l'alleanza Segni- " 
Martinazzoli (23 per cento in ' 
totale), con la Lega al 16 e Ber­

lusconi con un •povero» 6 per 
• cento. Risultato deludente per 
; Fini con il 10 percento. Ma, c'è : 

' un ma. Il Cirm ha lavorato 
esclusivamente sulle intenzio­
ni di voto per la parte propor­
zionale. Nessuna indagine, in- ; 

! vece è stata effettuata per quel 
, che riguarda i collegi unlnoml-. 
; nali che verranno assegnati ai 
•• candidati delle alleanze o dei 
' partiti che riusciranno a rag- < 
' giungere la maggioranza an­
che relativa In ogni singolo col­
legio. Il Cirm non ci ha neppu­
re provato. Il perché è molto 
semplice: non ci sono ancora ' 

' le alleanze elettorali, i nomi 
dei candidati sono lontanissi­
mi dall'esser formulati. E in 

; queste condizioni ogni «simu- '• 
' lazione» sarebbe impossibile o 
quantomeno sarebbe scarsis­
simamente attendibile. La dtf- -
ficolta «tecnica» è evidente a 

tutti: ma questo toglie inevita-
bilemente un po' di «smalto» al 
sondaggio. Sostanzialmente i 
numeri ipotizzati dalla Cirm si 
riferiscono ad una sola delle 
due schede che ogni elettore si 
vedrà consegnare per l'elezio­
ne della Camera (a cui si ag­
giungerà l'unica scheda perii : 
Senato). Una scheda - abbia­
mo detto - servirà per il pro­
prio collegio uninominale, l'al­
tra per la quota proporzionale 
che è complessivamente di 
1S5 deputati su un totale di 
630. -..- •-,,•..,.. -, .. 

Guardiamo più da vicino i 
dati diffusi dal Cirm a Milano 
Italia, cominciando dalla sini-

! stia. Il 23 per cento degli oltre 
quattromila italiani e Italiane 
intervistati ha dichiarato l'in­
tenzione di votare per la Quer­
cia, che sarebbe 11 primo parti­
to. A Rifondazione comunista 
andrebbe il 6 per cento, men­
tre un ulteriore 11 per cento 
premlerebbe le altre forze del­
l'area progressista (Verdi, Al­
leanza democratica, Rete). 
L'intera area progressista, l'u­
nica che a giudizio del Cirm 
appaia «con contomi ben defi­
niti», arriverebbe al 40 percen­
to. Sul fronte dei moderati il 
mosaico è più complesso e 

' frantumato: Patto e Partito po­
polare sono al 23 per cento 
(che andrebbe diviso a meta 
tra la formazione di Segni e 
quella di Martinazzoli). La Le­

ga, che qualche mese fa molti 
.' sondaggi accreditavano come 
••' primo partito, secondo il Cirm 
' arriverebbe al 16 percento. Ma 
: forse ia sorpresa maggiore arri-
,' va da Berlusconi, l'uomo di Ar-
: core e la sua «Forza Italia» sono 

accreditati del 6 percento, una 
' percentuale non piccola, in-
• tendiamoci, ma non molto dis-
••' simile dai risultati conseguiti in 

passato dalle formazioni del 
centro laico. - Dal sondaggio 
emerge un altro S per cento di 
voti indirizzati a forze minori 

' dell'area moderata. Infine Al­
leanza nazionale, ovverosia la 
destra raccolta intomo a Fini: 
per loro «solo-illO per cento. ..." 

Il dato di questo sondaggio 
-coi limiti «tecnici»che diceva­
mo prima - è stato nel dibattito 
di Milano, Italia assunto come 

'••• pezzo di un gioco di simula-
^ zione da cui estrarre qualche 
• certezza: quel che è certo - lo 

ha sottolineato anche Walter 
Veltroni - è che esiste un polo 
progressista. £ identificabile e 
identificato dagli elettori, ha al 
suo intemo un Pds molto forte 

:;•' in un panorama che (per la 
- proporzionale) apparirà forte­

mente frammentato. Quel 40 
. per cento del sondaggio Cirm 

conferma e rafforza™ risultati 
del primo turno delle recenti 

• : amministrative l'unico risultato 
t che, tra mille cautele, possia-
' mo considerare significativo 

come raffronto II secondo ele-

- mento riguarda la Lega- il 16 
per cento è ovviamente un da­
to estremamente elevato ma 
segna anche il limite locale 
(cne per l'uninominale è an­
che una forza) del partito di 

' Bossi e la mancanza di una ca­
pacita espansiva fuori dal 
Nord. Discorso un po' diverso 
per l'alleanza Segni-Martinaz-
zoli: quel 23 per cento è. ad un 

, tempo molto e poco. Molto se 
si pensa al tracollo democri-

: stiano delle • amministrative. 
Poco rispetto alle ambizioni di 
Segni: con questo voto non si 
esprime un leader e una lea­
dership politica. E d'altra parte 
qualsiasi allenza coi moderati 

: si chiamino Lega o Berlusconi 
r rischia di mandare in pezzi 
- questa fragile alleanza politi­

ca. Non a caso il sondaggio 
«non è piaciuto» a Rosi Binai e 

. a Federico Orlando (giornali­
sta e grande sponsor di Segni) 

: che ha parlato di un esito disa-
' stroso perché un simile voto ri­
condurrebbe verso i guai della 
prima Repubblica. Ultima con­
siderazione quella su Berlu­
sconi: il Cavaliere ha ipotizzato 
un partito sulla base dei son­
daggi, giurando che avrebbe 
avuto una valanga di voti. Inve­
ce l'unico sondaggio non com­
missionato da lui lo vede al 6 
per cento. Anche se il suo con­
sulente politico. Urbani, giura 
che coi tempo conquisterà 
molti voti. Rubandoli a Segni. 

«Anche nel Carroccio c'è chi sta bene così» 

Miglio: forse non mi candido 
l'Italia non vuol cambiare 
Si sente deluso. Un po' anche da Bossi che, sull'alta­
re dell'alleanza moderata, ha sacrificato il suo pro­
getto federalista. Gianfranco Miglio, comunque, an­
nunciando la «probabile» intenzione di non candi­
darsi più, se la prende soprattutto con gli italiani. 
«Sono loro che vogliono una seconda Repubblica 
uguale alla prima». Ma poi aggiunge: «Certo anche 
nella Lega c'è chi non vuole cambiare nulla...». 

•<• ROMA. Tradito. Forse an­
che un po' da Bossi, ma so­
prattutto, dice, dagli italiani. E 
cosi Gianfranco Miglio, 1" (or- •• 
mai ex?) ideologo del «Car- • 
roccio», il teorico dell'Italia di-
visa in tre, sta maturando l'i- ' 
dea di lasciare la politica atti­
va. Sta pensando di non rican- ; 
didarsi alle prossime elezioni. 

. Deluso forse anche dall'ulti­
ma scelta del suo capo, Bossi, ; 
che dall'altro giorno ha rinun-" 
ciato al progetto federalista: • 
una sorta di «passaporto» per ' 
entrare nell'alleanza modera- r 
ta in fieri. O, come ha afferma-. 
to ieri il leader iumbard con la ' 
consueta giravolta, una «tatti­
ca» per «stanare» Martin azzo-
li. 

Sulla «svolta» di Bossi, il pro­
fessor Miglio dice cosi: «Io re­
sto della mia idea: l'unica ri­
cetta per far uscire l'Italia dai ' 
suoi guai è il federalismo». > 
Salvo poi aggiungere: «Condi­
vido, comunque, i dubbi della : 
Lega sulla possibilità di far ac- : 
cettare agli italiani questa cu­
ra». •:- , • .4-.. -...' 

Insomma: non capisco, ma 
mi adeguo. Con l'aggiunta di 
una sorta di profezia: «Vedre­
mo, vedremo se arriveranno a 
mettere in piedi l'alleanza li-
beral-democratica. E soprat­
tutto se riusciranno a convin­
cere gli italiani. Ad ogni mo­
do, tutto questo lo valuteremo 
al congresso della Lega di Bo­
logna, agli inizi di febbraio». 

Cos'è, l'annuncio di una 
serrata battaglia congressua­
le? A dar retta alle sue parole 
si direbbe proprio di no. Per­
chè subito dopo Gianfranco 
Miglio spiega di essere inten­
zionato a a dire «addio alle ar­
mi». Alla politica attiva. E a 
spiegare questa sua - «proba­
bile», per ora la definisce cosi " 
- rinuncia a ricandidarsi al ; 
Parlamento non chiama in ' 
ballo Bossi. O: non solo Bossi. • 

Piuttosto se la prende con 
gli italiani. E dice: «Non vale la 
pena impegnarsi in politica : 
quando la gran parte dei miei : 
connazionali non vuol cam- ; 
biare. La seconda Repubblica ' 
somiglierà come una goccia 
d'acqua alla prima». 

Ma di chi sarebbe la colpa? 
Il professore risponde cosi: • > 
«Cambiare gli italiani è impos­
sibile.. E questa è davvero una • 
cosa grave: perchè i politici ; 
sono mutabili, il popolo no. E 
anche se prendiamo tutti i le­
ghisti, sono sempre pochi per 
cambiare il paese». Quindi il • 
problema del «Carroccio» è 
solo quello di non essere an-, 
cora abbastanza forte? 6 a 
questo punto che Miglio fa 

Gianfranco Miglio 

partire una bordata contro i 
suoi (ex?) amici. E spiega: • 
«Anche nella Lega c'è chi non ; 
vuole cambiare nulla». „•, * 

Se si mette assieme tutto '. 
questo, diventa semplice per 
Miglio spiegare il suo «scettici­
smo». «Da quando mi candì- ' 
dai al Parlamento ho sempre 
cercato di capire le situazioni 
ed ho visto che i miei conna-. 
zionali se • ne "impippano" • 
della voglia di cambiare e non 
accetteranno mai la mia costi- : 
tuzione federale, l'unica ca­
pace di garantire il vero cam­
biamento dell'Italia». 

Il filosofo della divisione 
spiega queste cose davanti ad 
un nutrito drappello di croni­
sti. E fra questi qualcuno ma­

nifesta sorpresa per l'ultimo 
.atteggiamento di Miglio. In 
contrasto con quell'immagine 

; di «combattente» che ha sem­
pre voluto accreditare. 

Il professore si accorge di 
questi dubbi e senza altre do­
mande, aggiunge: «lo da tem­
po tengo in osservazione il 
comportamento dei miei con­
nazionali. Con il loro cinismo 
hanno creato tutti i malanni ; 
della Prima Repubblica e si 
sono comportati come reggi­
tori dei, politici. Da questa 
gente nascerà la nuova repub­
blica, uguale a questa». Ed al­
lora, «non vale la pena stare in 
politica quando 11 caso-italia­
no, per me, è ormai assoluta­
mente insanabile». 

IL CASO Matarrese stoppa il libero della Nazionale, 
Stessa intimazione a Tacconi. I calciatori sono simpatizzanti del berlusconiano «Forza Italia» 

«Baresi,Òi 
O i Mondiali o il Parlamento: il presidente della Fe-
dercalcio, Matarrese, stoppa le presunte ambizioni 
politiche di Franco Baresi, capitano della Naziona­
le. Altra aspirazione soffocata quella di Tacconi, 
portiere del Genoa: l'allenatore, il professor Scoglio, 
si dice sicuro di averlo convinto a lasciar, perdere la 
politica. Entrambi i calciatori sono simpatizzanti di 
«Forza Italia», il club-partito di Berlusconi. 

OIUSBPPB r. MKNNILLA 

O 

• i ROMA. Non avevano 
quasi fatto in tempo a tirar 
fuori la testa dalla casacca 
sportiva che già gliela hanno 
fatta rientrare. Forse Franco 
Baresi e Stefano Tacconi do­
vranno rinviare di qualche 
tempo le loro eventuali o 
presunte ambizioni ' politi­
che. Proprio qualche giorno 
fa entrambi si erano detti 
pronti a entrare nelle fila di 
•Forza Italia», il costruendo 
partito di Silvio Berlusconi. 
«Se il presidente mi chiama 

sono pronto», aveva detto 
Baresi, len, dai microfoni del 

. Grl, è giunto l'alt del presi­
ci dente della • Federcalcio, 
.' onorevole Antonio Matarre-

!se: o la Nazionale e i Mon-
•'.'• diali di calcio o l'aula parla- : 
' 'meritare.-1 due impegni - ha 
'aggiunto - sono incompati-
jfbili: «Il rossonero è una per- ; 
.' sona serissima. Di sicuro po-
.;. tra passare alla politica sol-
•;"• tanto dopo i mondiali. Pri-
• ma, ed è il suo desiderio, fa-
• • ra tanto, e bene, ai mondiali. 

Credo che non si possano 
fare due cose insieme: io la­
scerò il Parlamento per que­
sto motivo». 

Ineffabile Tonino da Bari. 
Matarrese è deputato inin­
terrottamente dal 1976 e da 
cinque anni è contempora­
neamente presidente della 
Federcalcio, dopo aver di­
retto la Lega calcio. Ed ora, 
soltanto ora, scopre un'in­
compatibilità di fatto prima 
ancora che giuridico-mora-
le. Era talmente incompati­
bile da aver guadagnato il 
non invidiabile primato di 
deputato superassenteista. 
•Ah! se m'avesse dato retta», 
scherza Gianni Rivera, l'uni­
co grande calciatore al qua­
le è riuscito il passaggio in 
un'aula parlamentare, tenta­
to pero quando gli scarpini 
erano ormai appesi al chio­
do. . Sull'incompatibilità di 
Matarrese Rivera è uno che 
se ne intende perchè fu pro­
prio il suo voto, nella Giunta 

delle elezioni della Camera, 
'•• ad evitare di porre il presi­

dente della Federcalcio da-
. vanti alla scelta: o il Parla­

mento o il pallone. Lo stesso 
Rivera poi chiese a Tonino 

; di mollare la Camera per in­
compatibilità morale. •<•' ' 

Baresi farà come gli pare, 
sceglierà quel che più gli ag­
grada. E lo stesso farà Stefa-

. no Tacconi anche se pro-
- prio ieri il suo allenatore, il 

professor Scoglio, si diceva 
sicuro di averlo convinto «a 
pensare al calcio» e a lascia­
re perdere la politica perchè 
•malgrado l'età, ha ancora 

; due anni abbondanti da gio­
care. Capisco Stefano, ma 
ha ancora tanta birra in cor­
po...» --.- ,- .,/•••'•'" 

Se Baresi e Tacconi stan­
no «bruciando» dal desiderio 

• di scendere nell'arena politi-
. ca al fianco o al seguito del 
; Cavalier Berlusconi, c'è an-
: che j chi • gradirebbe - tanto 
compiere il percorso inver­

so. «Potessi fare ancora il 
calciatore», sospira divertito 
l'onorevole Rivera. Il «golden 
boy» forse pensa anche ai 
guadagni di oggi che non 
sono quelli dei suoi tempi. 
Di sicuro pensa che sotto il 
cielo italiano «c'è una confu­
sione senza fine. E quel che 
6 peggio è che neppure i 
tentativi di fare confusione 
hanno fine. Si dicono un 
sacco di cose e non si sa 

,. neppure che cosa accadrà 
• domani». .,..'; •"y*~±>;' 

Non solo Tacconi e Baresi 
, ma tutti i calciatori e tutti gli 

atleti, o i cantanti o gli attori 
• sono uomini e donne, citta-
. dine e cittadini come gli al­
tri, con gli stessi doveri e di­
ritti civili e politici. Baresi e 
Tacconi sono uomini intelli-

'• genti e avvertiti e owiamen-
. te sanno distinguere il club 
-partito «Forza Italia» dall'ur­
lo di sostegno alla Nazionale 
che si lancia negli stadi. 

Un boomerang la mozione Palmella 
nella De pensano a ritirare le firme 

Sdo^iniento \tóno 

per prendere tempo 
• a ROMA. La previsione è 
sempre la stessa: entro dome­
nica prossima Scalfaro potreb­
be sciogliere le Camere, la­
sciando In carica il governo 
Ciampi solo per l'ordinaria 
amministrazione. Il sipario sta 
per calare, forse chiudendo 
una stagione di veleni ormai 
intollerabile, ma qualche insi-
dia ancora c'è e il partito del >.' 
rinvio, con un orecchio allevo- • 
ci dalla procura e uno sguardo , 
al calendario, non demorde. 
Non è chiaro quali sorprese ••' 
possano intervenire in un per- *',' 
corso già definito, ma è certo 
che in queste ore un po' tutti i * 
firmatari della mozione di sfi- ' 
ducia organizzata da Pannella -
hanno fatto lo stesso ragiona-
mento: se l'obiettivo era rinvia- i 
re il voto, a questo punto la 
mozione rischia di diventare -
controproducente. Perchè, ca- ;* 
lendano alla mano, si è visto : 
che rimanendo la mozione, •* 
Ciampi potrebbe salire al Qui- : 
rinaie per rimettere il mandato . 
già nella giornata di giovedì e •' 
Scalfaro potrebbe sciogliere : 
entro domenica. Risultato, si ; 
vota il 20 marzo oli 27. 

Nella De i vertici premono 
perchè le firme siano ritirate. E ; 

anche tra chi ha firmato la mo­

zione in disaccordo con l'o­
rientamento del gruppo, è in 
atto un ripensamento. Molte 
firme potrebbero cadere, si di­
ce almeno 60 sulle 84 apposte 

, alla mozione di Pannella, e se 
'•;. altri firmatari facessero lo stes­

so, la mozione cadrebbe. Non 
ci sarebbe dibattito e a quel 
punto toccherebbe a Scalfaro 
assumersi in tempi rapidi tutta 
la responsabilità e l'onere poli­
tico dello scioglimento, oppu­
re toccherebbe a Ciampi di- ' 
mettersi anche senza sfiducia. 

.' Il che potrebbe allungare di un 

. po' i tempi. Queste Ipotesi pe-
i rù sono ancora in alto mare, 

anche perchè Pannella, inven­
tore dei marchingegno, insiste • 
nel suo progetto del Ciampi-
bis. Qualchelumesi potrà ave­
re oggi, alla conferenza dei ca- ', 
pigruppo. Ieri D'Alema, ha cri-. 
ticato Pannella: «Ha presentato 
una mozione di sfiducia nei : 
confronti del governo. A que­
sto punto farebbe bene ad ave­
re un po' di coerenza: vuole fa­
re un altro governo per due 
settimane?». 

Ripensamenti o manovre a 
parte, il percorso più probabile ' 
resta quello indicato nei giorni 
scorsi. Oggi alle 17 conferenza 
dei capigruppo di Montecito­

rio. Alla riunione Ciampi scio­
glierà un primo nodo: se vorrà 
lui stesso introdurre il dibattito. 
Ma vorrà il capo del governo ri­
schiare ultenori complicazio­
ni, dal momento che in questo . 
caso sarebbe inevitabile parla­
re dei fattori che hanno ancor 
più infettato in questi ultimi : 
giorni l'esasperante agonia 
della legislatura? -

La cosa più probabile è che 
il dibattito venga avviato se­
condo le tradizionali procedu­
re: Pannella spiegherà il senso 
della sua mozione, poi segui­
ranno un intervento per grup­
po, infine dovrebbero parlare . 
quanti (nella De e nel Psi so­
prattutto) condividono la mos­
sa del leader radicale, il condi­
zionale è d'obbligo: l'ipotesi 
più probabile è che. sentiti i ' 
primi interventi, Ciampi chieda . 
- nella giornata di giovedì -
l'interruzione del dibattito per 
recarsi al Quirinale e rassegna- •-. 
re le dimissioni. Scalfaro lo .. 
pregherebbe di restare in cari­
ca per l'ordinaria amministra- . 
zione ma non awierebbe le : 
consultazioni di rito. Questa 
volta non si tratta (ed è la pri­
ma nella storia dell'Italia re­
pubblicana) di verificare Tesi- " 

stenza o meno di una maggio­
ranza, ma unicamente di trarre 
le conclusioni del referendum 
del 18aprileedel conseguente 
impegno, ripetutamente • as­
sunto in questi mesi, di pro­
muovere le elezioni generali 
appena completata l'approva­
zione delle nuove leggi eletto- ' 
rati. Se questa scaletta troverà 
conferma nei fatti il presidente 
della Repubblica potrebbe ef­
fettuare la consultazione di rito 
con i presidenti delle due Ca­
mere venerdì. L'indomani dal 
Quirinale verrebbe emanato il 
decreto di scioglimento del 
Parlamento dell'undecima le­
gislatura e, insieme, di indizio­
ne delle elezioni per il 27 mar­
zo: tra il 1S gennaio e il 27 mar­
zo (data però sgradita alla co­
munità ebraica perchè festa 
religiosa) corrono 70 giorni: la 
Costituzione prevede che «le 
elezioni delle nuove Camere • 
hanno luogo entro settanta 
giorni dalla fine delle prece­
denti» e «non prima di quaran­
tacinque». come dispone il te­
sto unico delle leggi elettorali. 
Scalfaro manterrebbe cosi an­
che l'impegno di garantire a 
tutte le forze politiche il massi­
mo tempo possibile per orga­
nizzarsi. . - • - - - • _ 

Noi della rivista "il fìsco" da diciotto 
anni risolviamo con molte certezze 

tanti problemi fiscali a favore 
delle aziende importanti e degli esperti 

tributari! 
C c r t a m ' d i aver compiutamente 
Informato i suoi lettori su tutte le 
novità tributarie... 

CartVKXa di aver dato nel T 993 
con i suoi 48 numeri più 43 supple­
menti ordinari e con i 9 pocket"; di 
testi legislativi aggiornati, tutta la 
documentazione tributaria ufficiale 
oltre a centinaia di commenti espli­
cativi e applicativi, risposte ai quesiti dei lettori... 
insomma ben 12.200 pagine di documentato­
ne organica al prezzo più basso del mercato 
1993: appena 3 Mire a pagina... ,-.. 

C l l t t z a di aver dato le migliori 
indicazioni possibili per una giusta 
applicazione della normativa tributa­
ria vecchia e nuova... 

Cvr tuxa di c*ver dato una raccolta 
di documentazione giù ridico-tributa­
ria per la futura consuluizione e per 
poter dirimere l'eventuale conten­
zioso causato da accertamenti... 

I contenuti della rivista settimanale i l fisco: 
• Commenti esplicativi e applicativi di noti 

studiosi ed esperti tributari • 
• Nuove leggi tributarie in riproduzione foto­

grafica della G. U. con raccolta autonoma 
degli inserti per una veloce consultazione 

• Circolari e note interpretative del Ministero 
delle Finanze •• • • ">..-.-.•<'•• - -•• .-. 

• Testi completi di decisioni e di sentenze 
delle Commissioni Tributarie. Tribunali e 
Cassazione con commenti esplicativi 

' Risposte ai quesiti dei lettori '• 
i Rubrica di penale tributario diretta dal 
prof. Ivo Caraccioli, Università di Torino • 

1 Dispense del "Corso teorico-pratico per la 
redazione del Bilancio e della dichiarazio­
ne dei redditi", terza edizione 1994-95, di­
retto dal prof. Flavio Dezzani, Univ. di Tori­
no. dal prof. Oreste Cagnasso, Univ. di To­
rino e dal dr. Pasquale Marino, dr. com­
mercialista in Roma . . . . - ' " 

Quota dell'abbonamento £. 4 0 0 . 0 0 0 
I l f isco da diciotto anni è anche in edicola a £. 10.OOO. 

Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! 

Gli abbonati 1994 hanno diritto allo sconto di £. 70.000 se, all'atto della 
sottoscrizione dell'abbonamento, chiedono di acquistare il 

CODICE TRIBUTARIO 1994 MARINO 
oltre 3200 pagine su due volumi rilegati con tutti i testi delle leggi tributarie 
annotate articolo per articolo. Prezzo di copertina £. 120.000 ridotto per gli 

abbonati a £. 50.000 con l'offerta speciale "Rivista i l f isco 1994" (scade il 15.2.94) 

ABBONAMENTO RIVISTA "il fisco" 1994 + CODICE TRIBUTARIO 1994 MARINO 
£ . 4 5 0 . 0 0 0 INVECE DI £• 520.000 •-• -

Assegno o versamento sul c/c postale n. 61844007 intestalo a: 
ETI S.p.A. - Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma -Tel. (06) 32.17.538 - 32.17.578 - Fax (06) 32.17.S08 


